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ALLA S. R. M. 



I XV. 


RE DI FRANGIA 

Per la fegnaldta Vittoria da lui riportata a Fontertbj 
Jopr a /’ Armata degli Alleati . 

ODE 


( ROI 

E’ miniftra , e cuflode ; 
Che le glorie de’ Re prefenta a’ Numi 

» Ed 


,;ized by Google 


Ed Io, che da* fuoi lumi 
Poflb il raggio rapir che fcintillante 
L’ ombre del nero oblio rifchiara , e fcema, 

Voglio adattare in fronte 
ALGALLICO REGNANTE 
De r immortalità l’aureo Diadema . 

Già mi fi accende in volto, 

Quel, che ho chiufo nel fen divino ardore. 

Un. relligiofo orrore ^ 

Tutto mi fa tremare;, e i moti afcolto 
Di quel facro furore , 
Chefcuoternonfaprei; che fi lamia mente^ -, 
Nuove inlblite Tdee', moflra ; e figujra . 

' Torbida notte ofciira ' ! j 

E di nembj, e di turbini 
Mis’atFaccia al penfier,che denfi ingombrar^ 

La iplendida del Sol luce ferena ; ’ j ( no i 

E queir orrida feena i 

S* apre occhi . ^??fSlondo in- 
(^ndb i furori empìfrivolfè (volfe. 

La fuperbia TOrtal , che ancor vaneggia 
Di Giove al Trono, a la |ceicfleReggia. 

Allor, fen tì grave, ed imménfo il'pefo 

Del 
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Del Pelio fvelto aTampiè Tue. radici 
L’Olimpo ombrofo in Tu l’opaca fronte. 
Le Ninfe abitatrici 
Del folitario Monte 
Fuggir difperfe, e le fmarrite belve, 
Fuor da le opprefle felve 
Sgombrano paurofe : Allor fui darlo ‘ 
De le Ibofcefe rupi y 
De’ rapidi dirupi, 

La Gioventù feroce. 

Che la Terra produlTe al piè veloce 
Al temerario corfo 

Audace fpinlè , e del gran corpo altera 
Sperò falir fu la llellata Sfera . , ■ ; 



Ma che potea forza mortale in faccia 
A r ira onnipotente ? 

CKe Encelado, eTifeo ? e coale braccia 
Robulle il forte Reco? ed il pòflente 
Porfirio -lanciator d’arbori annoili 
Svelti da la faflbfa erta pendice?' ) 
.L’alta fulminatrice f ‘ ;y: 

Con gli Iguardi fdegnofi 
La vibrava Minerva ; e ’l ferro ignudo 
Battea fu l’erep feudo 
Di Tracia orrido il Nume ai luminpli 

a a Bru* 
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Bruniti acciari , e a le purpuree piume. 
Qui combattea Vulcano , e fiammeggiante 
Di Tetro infieme , e fanguinofo lume 
Tendea T arco fonante il Dio di Deio. 

E de Tatre tempere 
Dividere J’orror con le funefle 
Strifce di fiamme il Regnator, che in Cielo 
Governa i Numi; a la natura infpira 
E vita, e moto; e l’univerfo aggira. 

Pianfe la terra i figli 
Da le vampe di Giove arfi, ed eflinti: 
Or di catene avvinti Etna fi aggrava 
Sovrapofla fuWime . Indarno il pefo 
Crollano fcontorcendofi , e fremendo 
Inabili a’ furori, e a la vendetta 

Gittano a mille , a mille 
Fuochi , e céneri al Ciel, fumi , e faville. 

^ — 

Così' percolfe avanti 
ATGALLIC^ SIGNOR , caddero op- 
De le unite Nazioni, ed orgogliofe (prede 
Le falangi difiructe , e fuggitive . 

D’ armi rotte > e fanguinofe 
E di lacere membra , e femivive. . 

Era 
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Era il Campo coperto . Intorno un Tuono 
ConfuTo s’avvolgea miflo a’ clamori 
De’ languenti , e Ipiranti ; 

De’ Trafitti, ed infranti 
Dal pefo de’ Deflrierii e al rauco tuono 
De’ cupi bronzi concavi (onori. 

' Al rimbombo del Tinipano , 

De le trombe a lo (Irepito ; a tinniti 
De’ ri[>ercoffi acciari, e de’ corfieri 
Al calpefrio fonante, ed a i nitriti . 
Ingombra van la pianura • v 
I difperfi impauriti, 

Avanzati a le morti, e sbigottiti - > 

. I (uperbi condottieri, 

Dileguavanfi al cimento. 

Col terrore feguace, e lo Tpaveiito . ■ 

i ; 

TE , fifa il fangue , e le morti, 

,0 MAGNANIMO RE, Duce, e Signore, 
j Seguitavan conforti 

Le Squadre vincitrici. 

Nel fentier de la gloria, e de l’ onocè. 
TE, invocavan felici 
Ne le forti dubbiofè 
Con le efpreffe dal core 
D’amor, di fedeltà voci animofe . 

' a 1 Accre- 
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_ Accrefccva il terrore 
‘ r Ne’ Iconfitti: Nemici 
11 nome tuo, che' replicar d’ intorno 
lidia ìeflofo in cento, bocche, e cento* 

1 . . ..Del nobile ardimento , . _ 

De r eroico valore 

Avean da TE tutti i Guerrieri efempio* 
i Tu, fra Tarmi, e lo fcempiò 
A rotato di virtute, e dt colfanza 
Tqco guidavi à trionfare il figlio, . 

Altra de’ Regni tuoi cara fperanaa. 

TU , col pronto cònfiglio. 

Che al. placido penfier. de*, grandi Eroi. 

Del cor la calma , e de la mente aduna 
Trar fap^vi fèguace .a*' paffi tuoi i 
lLv<agapte favòr de la Fortuna 
Così quando s’ imbruna 
Di nubi il Ciel : che fiiriofi i venti 
Si fcatenau fuhMar co’nembi, é’I tuono, 
tChEodi hamme lucènti arde', e lampeg^, 
Tranquillo in tanto orrórfcorre, e palleggia 
Sovra r bnde.^ frementi , .. - 
Nettuno il Dio de 1* Anfìtrire , etuttf I 
Regola , e muove a la gran Guerra! flutti. 

Sovra le. Torri- altere * - 
De F'àfsediàte mura • ■ ' ' 

Le tue liete , : Q Gran Re^ntpegnerrieré 

- - C ~ Al 
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AJ "gbrio/ò ritorno^ ^ ^ 

Guardavan timoro/ì i difenfori 
T.Uj di ^lendor più naae^lofb adoràorva 
Eri, o Signor, fra*rrionfali onori 
Spettacolo umiliante aj loro orgoglio.'^ 
De 1* eterno . germoglio i 
^ De’ meritati allori ■ ; ( . u 

Soflenea la Vittoria 
Sacro ferto immortai su la tua chioma. 

Precedeva la Gloria . . ’ 

;A r itìlèg^ cattive , e a le Bandiere' 
Inalzate ia Trofei tremule al vento. 

^ . Se f di Iv^ip ^ornamento: „ , _ : 


S|X)glie nemiche in vari fafci avvolte 
Le ordinate traeàn Galliche fchiere. 


i: :’s:Di\Génti: prigiom ; . ; -7 

Ampie turbe, e fdegnòfe,> /. 

A terggr avvinte in grave moto:, e lento 
Vedeanh fe^itar torve,, e pènrofe. 

E Tccgri^/fedofe .'7. .: r 

D’applaulb militar reodean maggiore 
J.1 , p^ac^ , 4el T rion fo a l Vincitore,; j ] 



Apparve allpr non già ravvolto , e cinto 
De la ma denCa , e bruna , ^ 

Qfeùrifà f ma. fenza ‘ nebbia alcuna ' 

LI ' A’Po- 
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A’ Potenti, ed a Re chiaro il Deflino. 

Foriera al fuo camino 
La Fama avea,che i fovra/lanti eventi 
Annunziava a le Genti 
Con la fonora ed inflancabil voce. 

Egli rimmenfo fuo palio veloce 
Girò fui mondo, ed a l’Eroe davante, 

Con fbreno fembiante - 
Giunfe , e parlò . V intelè 
Da le ellreme forgenti 
Mén fuperbo il Tamigi, e menforoce: 

E ne afcoJtò gli accenti 
Del Danubio, e del Po l’ultima foce. 

— . 

Vieni o Invitto Monarca, Ei difle; e afcendi 
A quel grando j)rimiero 
- Di grandezza , e d’ Impero, 

Che ne la ferie eterna 
Stà de’ Decreti miei, per Te (colpito. 

A voglia tua governa 
De l’ Europa le Sorti , e umilia, e af&enk 
Quell’ impegnato unito 
Coronato furor, che ti circonda. 

Grave la tua Catena, 

Il paflb ambiziofo 

A l’orgoglio de’ Re prema, e mifuri.- 

Più 
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Più non faran ficiiri 
A’ tuoi fulmini in faccia 
Que’ ripari lontani , ove li affida, 

Chi oftinato ti sfida, e ti minaccia j, 

E de. l’odio, il velen verlà invidiofo. 

Ma fentirà fdegnofo 
Come percuota i e. (Irida 
Con qual pefo mortai fi aggravi , e. cada 
La pronta del tuo fdegnò/ acuta, fpada.. 

Già non invan come i maggiori Eroi,, 
Scelti dal Cielo, a rov^fciar d’afpetto. 

Il Teatro mortai degli Avi tuoi 
Le più belle virtù congiunte, avelli. 

Da’ foggiorni celefli,. 

Il- Grande. Enrico il tuo deflino. ammira, 
Cheti chiama del Mondo, arbitro, e numej^ 
E contento, ti mira 
Pieno del fuo coftume 
Muovere a tanto onor ficuro. il piede v 
Già lo fcettro ti cede. 

( Sebben fmania fremendo, e. fe. n’adirav) 
Vinta dal tuo valor, quella gelofa 
Vana follìa, che bilanciava i Regni. 

Segui de’ miei difegni > ' 

La traccia eterna, e i’univerfo abbracciai 

... Domsv 
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Doma la Terra , e Signoreggia i Mari 
E fe oltre non prepari 
Tutto r immenro acquiflo ( 

A Tarmi tue; quel Sacrifizio ottenga 
‘ Un paterno configlio , 

Per riierbar qualche trionfo al. Figlio. 

♦ - ' * * ' 

Io ti precedo: Io fteffo . . . 

Ti condurrò. Serva, e inihiflra avrai' 
Quella mia man, eh’ ogni contrailo atterra. 
Tanta moie di Guerra ' 

Sciolta, o Si^or vedrai 
Da quel genio maggior, che in Te fi muove 
. A lo sforzo, a le. prove. 

Che difegna 11 némico; Io tutto aperfi 
D’infaulli àuguri un luttuofo afpetto.' 

; Al grande ch’io t’ olferfi 
Supremo onor, che preparai , fon tutte 
Le cure mie, per fecondarti intefe. 

E per accelerar le valle imprefe 
Ch’io ti dettai , che ben di Te fon degne; 
L’aura del mio favor t’empie Tinfegne 

Mentr’ei parlava ancor , Ta'mpie difefe 
De l’altera Città, con la poflènte 

Scet- 
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Scettrat3 mano : il Vincitor pei?cp6p. , i 
Grave intorno s’intd'e 
Rimbombarne il fragor: tremò ; fi fcolFe 
Agitata la fponda - , 

De la eìchelda fmarrita;e in alto afcefe 
Dal fconvolto Aio fèn torbida bendai 
. E funeflo A eAefe . • . 

Lo Arepito, e ’l terrore a l’altrc ancora 
Aiunite, formidabili/Barriere. 

Ma le mura Guerriere 
S’infranfero injrovine 
A quel colpo fatale j: E opprefià alfine 
La fuperbia nemica inAiltatrice 
Fra l’avanzo i ^‘ce 

Di quella Reggia ove una volta 

Dominante fedea, i Jfepolta. 


■ n 


IN- 


Digitized by Google 


INTERLOCUTORI 

GIOVE. K Sig. Letterio Ferrari. 

MARTE . Il Sg. Cattano Majorana detto C affaretti . 
IMENEO . Sig. Giov,anni Manzuoli . 

PALLADE. Sig. Cioz/anna ^rua,^ 

_ X 

ASTHI^.' ' Z4 Sig. Maria' Carnati detta la Farinetta. 
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PARTE PRIMA 

dove i e Marte» 

ADRE ri/òJvi . Alfin 
(fi trova interra, 
Chi ben può le tue v^eci 
Providofofiener . Go- 
{ verni il Mondo 
Degl’Invitti BORBO- 

(NI 

La gloriofa Stirpe. A te la cura. 

Re/ii delCiel. Tempo mi fembra ornai. 
Che un degno premio onori, 

Quella, che in lor rifplende 

A 
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Sovrumana virtù, Da te fi deve 

A chi fomiglia a’ Numi 

Qualche cofa di grande ; E già la Gloria, 

La Virtù, la Fortuna 

Solleva quefti EROI 

Sovra il mortale , e gli avvicina a Noi, 

Dunque tcco djvifo 

Abbiano il Regno, I defiderj fuoi 

Adempiti una volta 

Vegga romanità . Rifletti , o Padre j 

Che al merito, al valore 

D’ognun di quelli illuflri RE, che tanto 

Ogni vanto maggiore ofcura, e fcema, 

E’ ben fcarfa mercede un fol Diadema, 

C. Lo SO; molto s’avanza 
Di virtù , di grandezza 
Quella STIRPE REAL , Gelofi i Numi 
Ne farebbero ornai, fe ’l Cielo avefle 
Di che invidiar fovra il mortai. L’impegno, 

Che moRriafuo vantaggio è giuHo,o xNlarte, 
Non è indegno di te , Teco fen venne 
Per le vie de’ Trionfi a lo fplendore. 

Onde adeflo riluce. A quelli EROI, 

Fra le memorie antiche 
Di guerriera virtù vano farebbe 
Un’èmulo cercar ne’ falli fuoi ; 

Roma, non l’ha, non l’ha la Grecia . Io Redo 

cDirò c;oogu 


} 


Dirò, che a ogni altro Nome 
Il nome de’ BORBONI ornai fovrafta; 
Ma quefto folo a tanto onor non balla. 

M* D’un sì Icarfo valor dunque tu credi 
Le glorie mie? 

G. Sì: la virtù dell’ armi 
Sola un Eroe formar non può , che ha 
La gran Scena del mondo 
.Abile a regolar. Si valla mole 
Solo colui può foRener, che armato 
A’ trionfi, a gli acquiRi 
I palli fuoi fàppia inoltrar : Che faggio 
Si prepari agli eventi, e gli dilponga 
Col fuo prudente antiveder: ChegiuRo 
Ne’ Regni fuoi governi 

armonia de le Leggi, e vi conduca 
La copia dòviziofa, e la ficura 
Aurea felicità. .Son quelle, o Figlio, 
Quelle rare virtù , che infieme unite 
Forfè trovar tu non potrai: Son queRe, 
Che indivife, e congiunte 
Adornano un Regnante 
D’infolito al Mortai nuovo coRume; 


Che compongon l’Eroe fimile al Nume. 

Non s’ottiene un sì gran nome 
1 Col Diadema, o con l’Imperoi 
Ma fi acquiRi nel fenderò 

• _ f - 


De la 


Digilized by Google 



C 4 ) 

De h gloria, e de Tonor. 

E non baita a porvi il piede, 
Quell’applaufo , e quella fronda, 
Che accompagna, che circonda 
Ne’ trionfi un vincitor. 

M E quella unione, o Padre, 
Negl’Invitti BORBONI 
Riconofcer dovrai. De’ pregi miei 
Non parlerò j già gli ravvifi. OfiTerva 
Q^al cura abbia d’ARrea , e quanto onori . 
Di Pallade i configli 
Il GALLICO MONARCA . onde fi refe 
De’ Tuoi regni felici 
La fperanza, e l’amor. Vedi, che unite 
Son quelle Dee a governar gli affetti 
De TERGE dell’IBERIAj ond’Ei riluce 
D’un ugual gloria adorno 
Ne la pace tranquilla, e fra tumulti 
De Tire mie. Rimira 
Come vegliano entrambe intorno al Trono 
Del gloriolo ITALO RE; Rammenta 
Con qual prudenza, Ei fappia 
Fra’ difficili eventi il nuovo impero 
Provido flabilire. Eh che di quella 
Stirpe immortale ogni Monarca augnilo 
E’ lavio , è grande , è vincitore , è giullo. 

Se gli vuoi compagni al Trono, 

[ Se 
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Se gP inalzi a tanto onore,* 
Miglior donoi il tuo favore 
Fare al Mondo non potrà. 

Degli Eroi, nel favio Impero, . \ 
11 mortale avventurolb. 

Si promette il fuo ripofb, 

E la Aia feAcità. 

G, Dunque A alcolti A Area; dunque fi lappi», 
Quel che Pallade penfa 
' Nel tuo difegho' 

Ai. Oflèrva : 

Giungono entrambe, e meco 
L’onor fublime a queAa Stirpe illiiAre. 
Ad implorar vengono unite; e intanto 
La Famiglia immortale al gran Decreto, 
Che dovrai pronunziar pende rivolta. 

Pa/ladet AJlrea ^ .e dettù^ p 

P. 'pAdre. O 

A. JL Signor. , . 

P. Senti una Figlia. 

A. Afcolta. 

P. L’Impero de la Terrà:. i 
Per gP invitti BORBONI : . 

Voglio impetrar. 

A. DePUniverfo i Regni 
Tutti per loro a chieder venni. 

A 3 
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P. Ottenga • . . ' ' ■ 

Qudlo grado. faprema 
La Virtù degli EROI, 

A L’ottepga, o Padre . * 

La lor giufti2ia. 

P, Impaziente afpetta 

La vicenda felice : ■ : 
vOgni. Moml, 

A, S’eRingua . ; : 

Queir incendio cosìj chein Terra accende 
Degl’ Inaperi divifi 

L’aniinofa difcordia ^ : ? 

P, Ed abbia ornai.. :: i .ì ' . 
tSotto ai giogo iòave, e avventurolò 
di combattuto. Mondo il vfuo ripolo, , 


% ^ • • A 


Primo Coro/- ' - ' 


La ‘Pace ritorni v- 
Co’ giorni felici. 



Secondo Cori), ’ 

De’ Regni nemici 

Finifca .U ifuròrHf - • rr i 
P. Un fola, volere : w' 1 : . . "• ' 'i 

Adori la Terraj . • : ; • , ; . . 

-J,, .. 1 .( •. . ^ - . . 

, , ' Diqil'’^'® • lOOgle 
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Coro. ' 

Né più della Guerra 
, . Gli affanni, il timor. 

^ ) Di qiiefh Regnanti,, - 
/i. *) Se il merto fi’ apprezza» 

Di tanta grandezza ' ' - 
. » E’ forfè maggior.; ' . ; 



( . • La Pace ritorni. . ' 

Co' giorni < felici; *. ^ _ i 

j- • De’ Regni nemici 

Finifca il furor. . ’ ' ‘ 

G. E ben., la, voftra impre/à < * 

Voglio animarvi io fleflb, '• 

A fòflener : ,Mi piace ‘ . . :.i \ 

Di rimirarvi unite ^ ' 

Nel giuflo impegno , e gloriofb ^ Udite.. 
Giufliftc’are ; Id, voglio al Moncfor a’Nuiiii 
c Quel nuovo, che; fi chiede . ' 

Ordine della Terra .. Ognuna éfponga. 

Il merito, /le glorie; ' ^ r 

■ Di quefli EROI»'. Rammenti . : / 

Le vittorie , le imprefè,,. ‘ . *. ■ 

l e di pace » e di guerra 

Savie Virtù; nè ciò mi bada 'Invano^ 

\ ' Sen-». 
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Senza il voftro fbflegno a tanto onore 
Può afpirare un mortai . Dunque mi dica 
Ciafcun di Voi, come a compir capaci 
L’ immenfo acquiflo , e a (oftenerne il pelo, 
Render potrà quelli Monarchi, e poi, 

Con pii^ faggio , penfiero 
Rifolverò di feparar l’Impero. 

P. Ed io la prima, ubbidirò . Chi mai 
Creder potrà, che a conquiflar la Terra, 

Non abbiano i BORBONI 

Genio , mente , e cohfigho ? o manchi a loro 

Per lo vallo governo 

O’ la prudenza , ò la> virtù ? fe tutti 

Del mio fapere.i miUèriofi arcani 

Apprefero da., me ? Rimira , o Padre , 

Frale memorie antiche 

De V Età, che trafcoriè , e volgi il ciglio. 

Li quello che fi avanza ; . . . 

Secolo, luminofo. c 

per la llirpe immortai; vedrai , che ognora 

Il fuo pregio miglior; forfè il più degno. 

Fai la fcienza de’ Re , l’arte, del . Regno. 

Con quella ora a l’orgoglio 

De’ Monarchi. am biziofi; ora alo fdegno 

De’ Popoli fuperbi .1 , . ' ■ 

Impofe il freno l Ora ai più grandi acquifli 
Senza’ prezzò di fangue. 

Il --d by Google 
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Il fentierQ fi aperfe, : Or fra gli eventi 
De le. difcordie perigliofe , e dure 
Seppe, fcioglier le unioni, e. le congiure . 

Con quella ancor governa 
De l’Europa il deflino : Arbitra intende 
Le ragioni de’ Regi, 

E le rifolve a fuo piacere I Regni 
Muove, unifce, leparaj 
E le vicende a fuo favor prepara ^ 

Sempre felice 
Con quel configlio; 

Trionfatrice 
D’ogni periglio. 

Tutta la Terra 
Regolerà . 

E a fuo talenta 
Ne l’alte imprefè, 

Nel vario, evento. 

De le contefe, 

O pace, o guerra 
Deciderà . 

A E de r eccello onor iòn degni ancora 
QuefU Principi illufiri . In Efii è uguale. 

E la faviezza , e la giufiizia , Oflèrva , 

Ne’ Regni fortunati 

Sudditi a’ noiiri EROI quanta fi onori 

L’ ordine, eh* Io dettai , che i premi affegna; 

' Che 
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Che bilancia le pene : 

Che a Ciafcnno mantiene 
Le ftie proprie fortune, i fuoi diritti; 

Che è fprone a la Virtù , freno a’ delitti . 

Ne’ falli antichi, Io già non voglio, o Padre, 
Ricercarmi un’Eroe, fe l’ho prefente 
Nel più grande de’ Re , Que’ voti afcolta 
De le Gallie felici , 

Per l’amato MONARCA: Odi quel nome 
Feflofo rifuonare, onde l’onora 
De’ Popoli l’amor. Ti dica il Regno 
ComeEi l’ottenne, el’acqui/lò. Saprai, 

Che a prò degl’ infelici è Tempre aperto 

Sotto al fuo favio Impero 

De le Leggi il fenderò 

Senza venalità . Che accanto al Tròno 

Sempre trovano i Rei 

De le pene il rigor ; che incontra il Giulio 

Il provido follegno 

D’una pronta pietà. Per lui ficura 

L’ Innocenza paflèggia , e non paventa 

L’odio, l’invidia, o l’empia frode. 11 Mondo 

L’adora ornai, e ricercar potrebbe 

La fcufa, o Padre in qualche antico elèmpio 

A chi penfalTe a fabricargli un Tempio. 

' Reflan pure le valle mine, 

E gli avanzi de’ tempi vetulli. 

Che „ , 

jy Google 
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Che fiiperba a V onor degli AugwfU, 
Roma , un giorno fi vide inalzar. 

Ma non an le memorie latine , 

Nè r orgoglio di tutti que’ vanti, 
Un Eroe, che di quefii Regnanti 
A le glorie fi polla uguagliar, 
iW, E’ la virtù guerriera, 

De la flirpe fiiblime è nota , o Padre, 

Al Mondo , e al Ciel , Chi non s’abbaglia al 
Luminofo di bnore,onde è diliinto (raggio 
Quel magnanimo RE , che fra’ tumulti 
D’un fanatico orgoglio 
Col fuo valor feppe inalzarfi al Soglio? 
Vedi» ammira gli allori. 

Che intrecciati al Diadema oman la fron-' 

Di quel GRANDE , che oppofe (te 

Un’ invitta collanza 

Contro al furor delI’Univerfo intero. 

Mira fui Trono Ibero 

Fra cimenti de l’armi 

Salir r EROE , che ancor vi fiede ; e il Fl- 

Negl’ Italici acquifii (GLIO 

Incoronarfi vincitore, E intanto, 

Che agitata, e fconvolta . . 

Fra grinccndj di guerra 

Tutta avvampa la Terra agli occhi tuoi 

Nel fuo lume migliore • 
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S’bffre il Gallico RE . Guarda: Ei s’avanza, 

Per le vie de’ trionfi al Tempio eterno 
De r Immortalità . Le oflili Infegne , 

Ecco tremare , ecco fuggir . Difrrutte 
Le torri eccclfe , e le fupcrbe mura , 

Già- s’ aprono in rovine 

Su gli occhi fuoi: Ed ogni fuo nemico, 

Sì teme già ; già fi compiange oppreflb 
Ne la fua Reggia , e nel fuo Trono ifieflò. 

' Ha feco fra Tarmi 
L’amica Vittoria; 

La Gloria-lèguace 
Lo ferve con me. 

E al nobile ardore 
Di tanto valore, 

Teatro capace 
Il Mondo non è. 

'A Dunque decidi: altro più lungo efime 
E’ inutile, o Signor . 

P. Già balla , o Padre . 

Già il merito fovrafla 
A quel premio fublime , 

Che fi chiede da Noi. 

M. Ah sì : rifolvi : 

Noi lo vogliamo; Il Ciel l’afpetta; affai 
A dubitar ti trattenefii . 

C. Affrena 

L’ in- 
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L’intolleranza tua. Quel grand’evento 
Che i limiti, fcohvolge , 

E del Mondo, e de’ Re ricerca, o Figlio, 
Da la laviezza mia maggior coniìglio.: ' 
M Sì ; ma là vaila ' imprelà ’ ' 

Sarà un facile impegno ^ ^ 

A’ noftri Invitti EROI • C - ^ 

P. Men grave ancora*. • 

Farfi potrà con l’opra mia ^ 

A Più degni . ' . ; ‘ I, 

Gli renderò di tanto onor . 

C. Ma quello 

Migiova udir , Fra brieve (pazio, o Numi 
Ad afcoltarvi, Io tornerò . 

M Vedrai , 

Che a quel grado fupremo in pochi iflanti 
Si apriranno la ilrada 

j \ 

p a 2. j Con la noflra virtù • 

Al, Con la mia fj>ada. 

Del gloriolò GIGLIO 
Lo feudo mio guerriero 
Cuflodirà l’onor . 

P, Provvido il mio configlio , 

A, Gelofo il mio penfiero 
F. ) Al Tuo fplendor primiero 

A. *) . Accrefeerà fplendor . 

‘ B M. Avrà 
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Avrà COSÌ felicé» ' 

D'ogni altro fior. 1* impero 

! L’àyrìt dèi Mondò tótérò* r 
- li fortunato . FIOR \ 

) E ’l Tuo (èno al Ciel ièreno’ 
*) Più fublimè inaJzerà . . 

) Ed a r ombra degli allori 
) Nuovi ramii eimiovi fiori 

) Coronati produrrà .i 




PARTE SECONDA 


Giove, Alane, 'Callaie, ed Aftrea. 

’quefla imprefày apa- 
( dre, a’noflri EROI 
Facilfarà col mio favo- 
(re. Io ftefla 
V* adoprerò le cure 
( mie. Sapranno 
Difpor così, così fermar 
L,a grandezza futura. A vran con loro (fecura 
Le mie per tanto acquifto 
Neceffarie virtù. Quella, che faggia 

B a Per 
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Per gP impegni guerrieri 

Tutto fa prevenir., > Che ne prepara 

„ l principi, i difegni ^ 

,7 D un evento miglior. Creila, che fcop^ 

„ Le maflirae, i mifleri 
„ DeglTmperi,e de’ Re. „ Quella, che ac- 
che vegliante fofliene (corta , 

La bilancia de’ Regni; e quella ancora,' 
Che con provvida cura 
La forza altrui, la propria fua mifiira. 
In tal giiifa potranno 
Nel momento opportuno 
L’ armi impiegare e profittar prudenti 
De la forte felice*; e con la fcorta 
De miei faggi configli, ^ 

Non dovranno incontrar tanti perigh. 
D’ogni procella ofcùra 
Io fcemerò l’orror : 

.Dilhperò il furor 
D’ogni congiura . 

Bafe da me ficura 

La lor grandezza avrà; 

. E tutta abbracccrà 
L’Età futura . 

M. Ma i perigli, e i cimenti; 
il valor , la coflanza . 


Degl’ 
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De gl’invitti BORBONI 

Vincer faprà; Son già per e/Ii ,o padre. 

inutili ripari 

Le chiufe mura, i Mond, i Finmi. In quella 
Valla fcena di guerra, 

Veder potrai di quanto /ian capaci, 

I Magnanimi EROI. Ecco su J’orme 
Del Punico Guerriero, il valorolò 
Ibero PRENCE» a le Tue fquadre aper/è 
Sovra l’Alpi fcoTcefe 
L’inùfató cammino.,'^ Io lo condulli 
«Quelle balze nevoìlè 
, .Orride a formontar . Meco diRnilfe 
«Le Rocche fovrapófle . \ 

«A’ tremendi dirupi.,, E adeflb poi> 

A le fponde del Po, feco guidamki 
La Fortuna fegiiace> e la Vittoria^ 
SMncamina agli acquici, ed a la gloria 
«E quell* altro felice, 

«Gallico RE , le numerofe infègne 

«Sul Danubio (lupito 

?jA riportar già fi prepara . Al pelo 

«Di qiiell’armi temute 

«Già vacillan difcioke 

«Le nemiche congiure i e ancor di nuova 

«Del Tuo favor l’autorità fuprema 

B 3 Difpo- 
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,,Diipone ornai del’ Imperiai Diadema, 
„y’è chi minaccia ancora^ 

„V’è chi contrada armato; 

„Ma già prevede il Fato, 

,,Che gli ibvrafla iin dì. 

. «E fol s’atFanna intanto, 

^ . „Che ne paventa, e trema^ 

„La Tua caduta eftrema 
„A ritardar così, 

Ed io quanto promifi 
Collante adempirò. D’ogni mio dono 
Arricchirà quefti Monarchi illullri, 
Pròdiga .la tnia man,, Per me le Leggi, 
,,Con prudente ragione 
„Seguiteràhno a moderar. Quel freno 
„Ugualmentc fevero 
„Coftk Plebe, e co’ Grandi 
,, Sapranno, mantener ; nè al giuflo Impero 
5 , Balleranno .a, fottrarfi 
„La potenza:, ò il favor ; m.a in efll avranno 
,,I fudditi felici 

jjL’efempio d’ubbidir, Le Leggi ifteffe, 
„Saranno i primi ad offervar ; nè mai - 
„Trafportati , fofpinti 
3, A l’orgoglio, e a’ piaceri in abbandono, 
,?Vorran goder la libertà del Trono. . 

Cosi 
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Così più degni ancora - / • ’ \ 

Gli renderò di tanto onor. Potranno, 

Giove così, come altri Numi, in terrai. 

Le tue parti adempir . Dovranno Wora * 
. Amare in elfi, e venerar contenti. - - 

I Popoli, e le Squadre, ' 

II Re, l’Eroe, il Cittadino, e "I Pack-e, 

In quei Regni avventurofi . . ' 

L’innocenza abbandonata, - 
A la, colpa- fortunata. 

Umiliarli non dovrà.. 

Nè del viziò’ trionfante, • '* ^ 
Fra le .pompe , e fra’ tefori , • . 

La Virtù,, priva d’onori , / - \ 

f S\'^nturata arrolfirà .. 

C Non più dicelli affai . -A tante glorie 

De la STIRPE immortai quella d’ogni altra , 
Sublime più; dunque s’aggiunga^ I voti,' 

Le forti de’-Mortali a’ vollri EROI, - A 
Io già rifolvo, abbandonar . Refpiri, . ‘ 7 
Suddita-: a un iblor. Impero, i . . . . : . .. I 

Da le riffe de’ Regi . - . > . • 

Una volta la .Terra -TI grave impegno’. 

Vi rimane a compir. Minilhro un. Nume,, 
lo Icegliérò,' chic lina sì. valla imprelà/ 
Meglio efegii ir > meglio ordinar prometta. . 

Pa- 
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AI. Padre è mia qiiefla (iJoria. 

Imeneo 3 e detti. 

M A Me s’afpetta. 

XX Come ! perchè ? Chi mai 
Tanto audace ti rende? 

/w. Il gran difegno, 

Ch’Io già formai. Che folo, 

11 volere di Giove 
Potrà meglio adempir. 

M. Vano è l’orgoglio; 

E in quella immenfa idea ■ 

Nulla da te fi può fperar. ' 

Im. T’ inganna 

Quel fallo tuo , quel tuo dilprezzo . Io fono 

Più d’ ogni altro capace 

Il decreto a compir. D’unir fi tratta 

Tutti i Diademi , e farne, o Marte un dono 

AglTnvitti BORBONI . E quello appunto 

E’ il più grande è il maggiore 

De’ vanti miei . Di quanti Scettri, e quanti 

Non dif|)ofe finora 

L’arbitrio mio? „Si taccia 

„Di que tanti, che ottenne 

„Altri da me. Ti parlerò de’ Regni, 

„Che a quella illefia gloriofa STIRPE, 
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»lo difpenfai.,,' Siede nel Soglio ancora» 
Quei magnànimoRe, che ’i vafto tapèra 
In due Mondi governa , Ei, sù quel Trono» : 
Per me, per opra mia 
1 diritti acquiftà. Tanta gli diede. 

Con un facile evento in un’ i/tante V- 
Prodigo il mio favor , quanto, nel gira 
Di lunga Età con roverfciar d’alpetto. 
Tutta l’umana fcena» 

D. tuo valor potea donargli appena 
Parte ognor del vallo Impero, 

Nel 1ÌK3I prò il Sole aggiorna; 

Se in Oriente a Noi ritorna ,, 

Se a r incognita Emisfèro,, 

Va la luce a riportar. 

Tanti Regni abbraccia . poi - . . 

I.a grandezza di quel Trono; . 

Che un talaltra immenfo dona 
Ballerebbe a noRri Eroi 
Tutto il Mondo ad occupar . 

E quell’ ardua vicenda 
Vuoi terminar per quella via? 

/w. Ne fcelfi 
Altra miglior. 

G. Dunque fi afcolti . - 

//«. Ornai 

Tan.. 
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T^nto , o Padre fi avanza ' ' 

Di poter, di grandezza 
La RE AL STIRPE ; e tanto ornai le diede 
Benigno il tuo favore che fe congiunta 
Con ^pm faldi legami unir concorde 
L’armi, vorrà per le fue glorie , invano 
Gli' acquifii fuoi .con gli opinati impegni 
Contraflerà .la gelofia de’ Régni. . : 

P. Ma quello appunto,, io : co!configli miei 
Mi. vanto .d’ottener. , . :i 

Jm, No: fla.tua, cura 

E’ inutile tal volta. la, fola,' o Numi, 

Al inerito fublime; ■ : r:. * 

Di Rringere quei nodi, v . - 
Poflb afpirar -. Quel vanto è mio . Mirate 
Ne la Gallica Reggia , : _ (te 

Quel Giovanetto Eroe,che tutta ha in fron- 
L* indole maeflofa . ; 

Del GENITOR, „che imita 
„Nel fior degli anni i luminofi efempi 
„Degli Avi Tuoi,,. Poi rivolgete il ciglio 
A la ReaL TERESA, 

Che del MONARCA Ibero 
E’ il tenero penfier. „Che neTuoi lumi, 
„Mofira un raggio brillante 
Di celefle beltà;,,- che adorna in volto 

Di 
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Di grazia , e <K ^ in ogni core , 

Infpira infide,, .e riverenza, e amore. 
Quefli, io pr^cseliì ^ .. . . . * . ; 

M. Ah'più kingwa» a Padre , } 

Non ragioni coflui. L’^celia onore ’ 
Di regolar Timpreià > . • 

Concedi a, me feoza maggior, contelà ^ 
„A me , che nel governo ‘ . / < 

„De ;la (òrti de" Regi' ogiprchiamaftiA 
r^ièi^pidro a" tuoi vederi j. ‘ 

„A rove^eijW» o a ftabilir gl’ Imperi,. 
A me , che in ogn" impegno 
<}he pe IVopo maggior <S q[uert:i ERO|x 
.creiciuti . e : : > „ ’ 

Nel mio genio guerriér , j|et mJacoftutne i 
Sono il compagnoni condottierose’! Nume, 
tvj., iOnufta d’allori ■ / .. ì v M 
La Stirpe immotuik ; . 

De’ candidi fiori • 

- nu , I Gmi rojilbm reale* . : . 

Già tutta la Tierrii ! 

f - : AÉ>n^rt per me.' • l ' ; 

: \ iOppeit»^ ijPotcìnù-j i: 

Gelofi, ed Altieri : 

; i: r Prot^ge le Genti; > . /. 

. f Difpenia gl’ Imperi » , « ; 
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Le forti governa ^ 

De Regni, e de" Re. 

G. Ma trattieni una volta . 

Que focofi tralpcMTti. Udir mi piace 
Tótti i difegni Tuoi . ^ 

//;/. Quefti Io prefcelfi ■ ^ 

A rinovar que nodi, onde congiunti 
Sono i Monarchi illufbri ' 

De la Stirpe Reai. „Nc' lacci miei 
„Gli voglio unir . Così più ibretti àncora 
„Io renderò con lliheneo felice - - 
,,I vincoli del Sangue ' : > 

^,Fra quelli eccelfi EROI,, . Avranno allora 
Tutti un folo voler. „Sempre indivifi 
„A’ trionfi, a le glorie 
„S* apriranno il fender.,, Saran comuni 
L’armi, e i tefor. Vedrà Nettunno al vento, < 

Le lor diverfe infegne 

Su le navi guerriere 

Mille ondeggiar. Combatteranno infieme 

„Ne le Italiche imprefe ’ 

Le loro Squadre vincitrici. E quanto 
Circonda il mar , quanto rifchiara il Sole 
Sarà un facile acquido 
A quella forza, a quell’ impegnò unito; 

E di Giove il voler farà compito. 

G. E’vcr 
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G. E’ ver quefla vicenda 

Meglio d’ogni altro, o Numi, 

Può compire Imeneo . „Seguir mi giova 
^Dunque i configli fuoi . Nel Tuo diléguo 
j.Più agevole il camino al desinato : 
„Memorabile evento, Io già preveg^; 
’l gran decreto a terminar leieggo, 
A’ noflri Regnanti c . , , 

La nuova catena, 

Prepara una Tcena 
Di luce miglior. 

Già veggio ficuro, 

E aperto il camino 
De Lalto deflino 
Al fommo fplendor. 

M, Sì le mie parti, o Padre, 

Un’altro ufiirpi . Il Genio tuo feconda 
Non il dover. L’infulto, 

Io folFriròi ma folo 

Vi s. impieghi cofiui . Ch’ io per vendetta 
Del mio merito offefo, 

De Tingiufio rifiuto y 

Gli niegherò del mìo valor l'ajuto 

Im. Ma fe a me lo ricufi 
Al Giovanetto EROE 
Niegarlo non potrai. ,>Ei già rifente 

G Gl’im- 
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„Grimpeti generofi 

?>Che s’infjpiran da te: Già non fo/pira, 
„Che l’onor che fi ottiene 
5, Su 1 orme tue; e lo trattiene appena 
5, Ne l’ozio de la Reggia, ove lo vuole 
pii gelofo del Regno, e cauto amore ^ 
„Co; paterni configli il Genitore. 

„E tu, che l’ educaci 
„A tuo piacer, che tanto 
Pompa ne fai con tutti iNumij adeflb 
A’ prete/i diritti 

Cedere non vorrai , • perche s’adempia 
L’union fortunata ? „ond’Egli il nodo 
Stringer dovrà,,; perchè così s affretti , 
La grandezza fiiblime 
Di lui, de la fua frirpe ? ah ! non lo credo. 
Non lo devo temer: Quel primo onore 
Se a me Giove concede , a te fi af]3etta 
Il miglior de Hmprefa . E tu , che ognora 
Ne* vanti de la Fama 
Hai la parte maggior , che ogni altro ofcuri 
Con lo fplendor de l’ opre tue , del mondo 
Ne l’ eterna memoria , 

Ugual con me fem pre ne avrai la gloria 
Te , vanteran le ifrorie 
Autor del grande evento: 

Farà 
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Farà le tue vittorie 
Con cento trombe, e cénto 
La Fama rifuonar. 

Dirà , che è mio l’onore 
De la fublime idea; 

Dirà, che il tuo vdore 
Solo però potea 
Ne l’opra trionfar, 

M. Ah ! fon vinto; Ti cedo. 

A le tue Leggi ubbidirò. Dilponì 
Di me , del braccio mio , per la Fortuna 
De la Stirpe . iminortal ; per i contenti 
Del mio Giovane EROE ; nulla ricul^ 
Tutto farò. Non fi ritardi intanto 
Con più lunga contefa ^ 

11 deliinato illuftre evento , . ■ . 

P. A l’opra 

lo,. già fon pronta* ; \ 

A. Impaziente ornai 

Vorrei vederne il gran principio* 

M. Avranno 

1 defiderj tuoi . ; 

Poco ancora a foffrir. -Vicino è il giorno* 
Che di Giove il Decreto. 


Stabilirà . Prepari 

Al GALLICO MONARCA 

c % 
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Nuov^ immortai corona 

La Gloria trionfai , Da lui fconfitte 

Le adunate da tanti 

Popoli congiurati armate fchiere 

Dillipate vedrai; vedrai le fpoglie 

Sollevate in Trofei 

Portarli avanti al Vincitore le Turbe 

Avanzate a le morti 

Quella pompa “guerriera 

Seguitar prigioniere al lieto Tuono 

Degli applaufi felici 

De le Squadre felfofe, e vincitrici, 

E ’l mio Principe ifiellò 
La parte avrà di tanto onor j cheaccefo 
Da focofi trafporti 
Di nobile virtù, faprà lafciando 
E *1 piacere, e gli amori 
Correr tra l’armi a ricercar gli allori, 
G. Eh beni s’affretti ornai 
Del meiriof abil nodo - 
11 momento fatai. Vada Imeneo 
E i fortunati Amanti unifea , e annodi 
ConTe* catene Tue , Co’ fuoi contenti 
Renda fempre giocondo 
Il Talamo Reale, e lo fecondi 
Di bella PROLE } E lia TER£SA;il pegno 

Dell’ 
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De r Union bramata ^ 

Di si gran Re, di tanti Regni ifnuova 
Ordine de la Terra, 

Poi li cominci a preparar. V’impegni 
Ognun di voi il (ìio favore. A Topra 
Avrete ,,o Numi, altro Compagno . Io Hello 
A inalzar quelli EROI, 

Le cure mie voglio, impiegar con Voi .. 

COR 0. . . 

P. Sì bel nodo, e sì giocondo,. 

Imeneo,, non Hrinlè ancor; 

Ai Che prepari a tutto^ mondo 

Tanta gloria e tanto onor.„ 

CORO.. 

Si bel nodo,, e sì giocondo. 

Imeneo, non. Hrinlè ancor . 

/. Giunfe ornai FELICI AMANTI 
U momento, fortunato; 

P • Ecco il laccio fofpirato , 

Che incatena il voHro. cor.. 

CORO. 

Che prepara a tutto. Mondo 
Tanta gloria, e tanto onor. 

I. Sia 
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I . , fecondo il voflro amore, 

• Èd ognun de’ Regj Figli 
/. A la MADRE raflomigli, 

P. ’ Rallbmigli al GENITOR. 

TUTTI. 

A la MADRE ralTomigli, 
Raflomigli al GENITQR, 

IL FINE. 



Dì Ranieri Cahahìgì 

Fra gli Arcadi Liburna Drepanio Accadetfiieo Ettufco. 
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Per la Grettezza del tempo non ^endofi 
corretti al luogo loro alcuni errori cori^ 
nell’Ode fé ne dà qui la correzipne. 
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vsrfò 7. Sgombrano leggi 

Sgombrarono •. 


V. 

9. rapidi 

ripidi 
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II. al 

il 


V. 

12. annoflì 

annofi 

' P. 4. 

V. 

6. Dividere 

Divideva 
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14 . Si 
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Finito il vcrib 24. comincia l’ altra rtanw 
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V. 

13. Se 
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II. feroce 
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